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A T T O I. 

SCENA PRIMA. 

Ameno boschetto : di fronte cancello , che 
mette intuii -viale di giardino , in fondo ai 
quale è il maestoso albergo di Selim , che 
si vede a traverso le piante , die V fhgombra- 
no . Mare a destra . 



Omar si avanza a lento passo , eri assicuratosi , 
che non vi sia alcuno , introduce 
i suoi seguaci . 

C . 

Orna. VJbcti , guardinghi , e taeiti , 

I passi miei seguite : 

Guida alle imprese ardite 
Sempre non è il valor . # 

Ma giova all’ ardimento 

L’ arte , o V inganno ancor . 

Coro . Guidaci a tuo talento, 

Siam pronti a 1 cenni tuoi : 

Vedrai se manca in noi 
Senno , prudenza , e cor . 

Orna. È appien solingo il loco , 

La preda è a noi vicina 
Sia tosto appreso il foco 
J)i Selim alla porte: 

La bella sua consorte 
Saprem rubarli allor. 

Così servir dobbiamo 
Al cenno di Almanzor . 



Coro . Ebben che più indugiamo ? 

A3 Orna* 
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Orna. L’ incendio' voi desiate : 

ad' alcuni , che recano faci spentele 
materie accerisibili .• 

Celali noi restiamo' 

Lì pronti ad assalir . 

Coro . Clie più, si tarda ? andiamo.... 

Su ! su ! coraggio ! ardir ! 

Omar si cela col maggior numero de' 
sudi , mentre altri s' introducono nel 
viale r 

SCENA ir. 

Selim , e Fatima dal boschetto , tornando 
da urta passeggiata . Omar , cd i suoi 
in osservazione . 

Fa f, Più rìdente è questa spónda... 

Stl. Più tranquilla è l’aura, e I’ onda... 
a 2. Caro ben, sai tn perchè? 

Fut. Pernii è a me ti rende Amore... 

ó eh Perché aìfin ti stringo' al core . . . 

« 2. Perché son vicin 3 a te . 

o * * 

Oh mio beli’ idolo !. 

Plaude natura 

Alla delizia ^ * ' 

Soave , e pura 
* Di due bell’ anime 
Piene di fè . 

Ah ! son dolcissimi 
Di amore i pianti ! * 

E un dì , ohe in giubbilo 
Passin gli amanti , 

Lor basta a rendere 
Grata mercè • 

Si 




Si veggono di lontano le fiamme , ed i 
vortici di fumo dalla casa di Selirn , 
chà vanno sempre crescendo . 

Voci di dentro i Selim ! Selim ! 1 

Sei . die ascolto ! 

Voci . Selim ! , 

ScL Qnai voci ! oimè ! in faville è involto 
f II nostro albergo ! 

Fat. O ria sventura! . * 

SeL E i servi . . . 



Fat. Miseri ! 

Seti Reslà ; io corro ... 

Si salvino da morte .... infin cIT io torni 
Tu qui rimanti; 

Fati Ah ! vo seguirti ... 

SeL Resta ... 

Perchè esporti al periglio ? 

Voci . Aita ! Selim ! 

SeL Vengo... 

corre nel giardino . 

Fat R caro sposo 

Serba dalle sciagure o ciel pietoso ! 

alla partenza di Selim , Omar si avan- 
za co 1 suoi pian piano . 

Tu, che desti il nostro ardore , 

Tu difendi... 



Orna* Vieni * e taci l 

Omar si presenta , e la covre di un ve- 
lo nero . 

Fat. Che vegg’ io ? che osate ? audaci ! 
Orna. Zitto ! vieni i o ancor rapita 
Ai tuo sposo fìa la vita ... 

Fat.. Ah crudeli I 
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Orna. Coro. Non parlar! 

otturandole la bocca con un fazzoletto . 
Fot. . Sposo ! ajuto ! 

Orna. Coro . Al mare ! al mar / 

• La trascinano altrove. 
S C E N. A IU. 

Selim clal giardino , indi Coro di suoi servi- 
con Jbraim . - ' ^ 

Sci. -Ali tutto è ornai perduta ! 

Fiamma divoratrice 

Già il nostro tetto strugge... 

Fatima eli me infelice ! 

Fatima ! e dove sei ? 

Piu non la veggo ! oh Cielo ! 

(thi a me crudel la invola ? 

sale sopra uno scoglio * 

Ali ! fugge là un naviglio! 

Di un 1 empio il fero artiglio 
Ali toglie il hen che adoro ! 

Non trovo più consiglio ! 

Più lena... oh Dio ! non ho ! 

Servi! accorrete! aita! 

accorrono i servi ’ 
cd Ibr. Che avvenne ? 

. Mi è rapila 

Fatima . 

ed Ibr. E chi ? 

Lo ignoro ... 

Misero ! che farò ? 

Si corra in grembo a morte,.. 

Tu il brami o ingiusto fato ? 

Ed io ti appagherò . 
r o.Ib. Ali! la tua lieta sorte 



Coro 

Sci. 



Coro 

Sci. 
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O Seliiii sventurato ! 

In pianto si cangiò ! 

Corre Sclim verso il mare . I servi lo 



seguono con Jbraim . 

S C . E N A IV. 

Cartoccio dal giardino , indi Ibraim 
dal lato opposto . 

Car. Sarva ! sarva,! mmaiora ! e Li che al -' 1 
luinmenaria s 1 è aurata tutto nziemo ! io 
poverorarao steva fra veglia , e suonno 
ncopp 1 a lo suppigno , e si non era lesto 
a fuire , a chest 1 ora già sarria adde venta- 
to no lezzone : ma comm 1 è stata sta di- 
sgrazia ? e li patrune addove stanno ? 

fin*. O Selim infelice ! 

Cai. Oh / Braimmo, viene cca... me sapisse 
di tu comm 1 è succiesso sto guajo ? 

Ibr. E non sai , che la bella Fatima è stata 
involata ? . 

Car. Comine corame ? la siè Fraterna è bo- 
iata ? e chi l 1 ha date le scelle ? 

C'r. Non comprendi... è stata rubata, nè 
si sa da chi , mentre Selim , da lei allon- 
tanandosi , è accorso a smorzare l 1 incen- 
dio , che* a bella posta si crede destato . 

Car. 1/ hanno arrotata ? vi che ciucce ! e 



mo s’hanno puosto sto pisemo ncuolio de 
darle a magiià , e he vere . 

Ibr. Il padrone, disperato, è volato alla cit- 
tà vicina , per ottenere dalla giustizia del 
Califfo ì più severi ordini , onde conoscersi 
il rapitore *. 

Car. Vi che cagliosa ! V hanno fatto rèsta vi- 
. • . A 5 > dolo 
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dolo priinmo de se dorare e mo che 
facimmo ? • . 

Ibr. Ho spedilo varj schiari in traccia del- 
la infelice, e de’ suoi assassini , ed io son 
qui tornato per riparare ai possibile alle 
rovine cagionate dall’ incendio . 

Car. E io mo proprio voglio zompa a Ta- 
masco , pe trova lo patrone , e spargere 
pò ajutarelo porzì lo sango mio , si ce ac- 
corre : llà ce tengo no zio renegato , eli’ è 
. V nocchio deritto de lo Sghiffo...- 
Ibr. Dei Califfo ? bravo ! lo raccomando al 
ino zelo - eutra nel giardino . 

Car. Statte buono . 

cuce per lo cancello che guida alF e- 
sterno del boschetto . ! ' - ' • 

, SCENA*. V. » •. 

«Gabinetto . ; ' “ 

Fumichi , ed Uffizioli , che si prostrano appena 
comparisce Almanzor . Egli entra pensoso , 
td agitato , indi Coro di Grandi . 

Alm. -Partile! tutti usi allontanano . alcun 

, . • j non voglio ’ 

Del mio delirio spettator molesto... : 

Solo esser biramo . . . ahimè ! solo non resto ! 

siede sopra un sojffà . 

E’ meco Amor tiranno ' ‘ 

Con lutti i suoi sospetti ! * il sol trascórre 

Oltre il meriggio , e Omar non torna ancora. 

Che m' inganni il feìlon? ed io fidarmi 

Folle potea ?. dovea rapirla io solo ... 

Oh mia speme delusa ! gl» immenso duolo ! 

Ah che del cor le smanie ' E * * 

v:.‘- Farsi piu cAtde io sento! Per- 
1 
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Perduta ho la mia^Fatima ... 

Temo di un tradimento... 

Non so che mai pensar .... 

E il sen da mille furie 
Mi sento lacerar ! 

Coro . Vieni !... di dentro . 

Alni. ' Quai voci ? 

Soro . Affrettati ! fuora , 

Alm. Ah! forse Omar.,. 

Coro . * Tornò . 

Alm. Fatima è seco ? . 

Coro. Fatima 

Il tuo fedel recò . V 
Alm. Son felice ! son contento ! 

No , più affanni il cor non ha . 
Quanto giunge a noi più lento,, 

Il piacer maggior si fa ! 

Coro . Godi in grembo al tuo contento , 

Alla tua felicità . 

S *C E N A VI. 

Omar recando Fatima , svenuta , c detti . 

Orna. 1E 'co finalmente la beila , che tanto 
hai desiata . 

Alm. Essa è svenuta ! ah ! si soccorra ! 

Fatima è appoggiata sopra un soffà . 
Orna.^La. sorpresa del rapimento V ha resa 
priva di sensi } ma tornerà fra poco in se 
stessa . 

dim. Quanto ti deggio , o mio fedele Omar ! 
Oh come anche nel lor languore quelle 
vaghe sembianze signoreggiano sul mio 
core ! ’ 

Oma. Ella si scuote . 

A 6 Alni z 
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Alm. Parlile: Udii si ritirano fuorché Omar. 

Fot. rinvenendo \)\ 1 mio amalo SelimL . Cie- 
io ! che miro 1 dove son 1 io ? 

Ahn. Fra le Lraccia del tuo amante, che non 
potendo spegnere la vorace fiamma accesa 
nel suo core dalle vezzose tue pupille , li 
avvicina al suo fianco, .pei' renderti felice. 

Fat. Oimò ! tu stesso ! qual sorpresa ! e puoi 
credermi avventurata , separandomi dal te- 
nero oggetto dell’ amor mio? da colui , che 
in questo giorno do vea stringer meco indis- 
solubile nodo? 

Orna. Incauta ! e ti mostri così poco ricono- 
scente alla sorte, che genererà ti porge le 
chiome? . 

Fat . Di qual sorte mi parli tu , perfido ra- 
pitore? io detesto ogni fortuna, se questa 
dovrà Costarmi la perdita di Selim . 

Ahn. Fatima , sarai così tiranna da opporti 
a’ miei voti ? * 

Fat. Accoglierli non deggio , se son guidati 
dalla violenza., ah! rendimi al caro spo- 
so ! qual colpa ha l’ infelice . per meri- 
tarsi da te così sensibile oltraggio ? 

Ahn. Fatima ! fton sono avvezzo a ripulse don- 
nesche. Sai tut che le prime bellezze Orien- 
tali, e straniere fanno a gara, pej’ ottene- 
re un mio sguardo clemente ? 

Fat. Ed io provoco il tuo sdegno , per me- 
ritarmi il tuo disprezzo... saprò morire pri- 
ma di cedere alle lue brame.... 

Ahn. La tua pertinacia... 

Ama. ( Signore , le si dia tempo a riflettere. 
Travegga il lampo della sua sorte? « resi- 
sta % 
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sta , se n'è capace , il debole core di una 
donna . ) . 

Alm. ( Saggio consiglio ) . La sola forza di 
amore può calmare per poco il mio risen- 
timento . Bramoso di conquistare il tuo core, 

10 userò teco i mezzi del più tenero aman- 
te , e—farò tacere i cenni del tuo padrone. 

11 tempo , e la riflessione sapranno renderti 
docile , ed ubbidiente . Omar , le sia de- 
stinato il più ricco appartamento del ,npio 
serraglio , e venga rispettata qual mne- -vi- 
cina consorte . 

Fat. Ab... non sarà mai.. r 

Alm. Vieni, sconsigliata!... 

Fat. Lasciami . . seduttore ! ... 

Alm. Oserai negarmi di essere io stesso la tua 
guida ? 

Fat. ( Oh me infelice ! e chi potrà sottrarmi 
dalla mia lagrimevole sventura ? ) 

parte con Almanzor . 
Orna. ( Ora posso sperare , che il Califfo a 
me renda la sospirata llacbele. ) lì segue. 
S C E N A ' VII. 



Ricco appartamento nel serraglio , destinato 
alla favorita del Califfo . 

Bacitele in abito Orientale . 



Rac. 
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n grazioso indovinello , 

Donne mie , vi voglio far . 
Aguzzate un pò il cervello , 

Se il volete indovinar . 

Qual’ -è mai quelli’ imbroglietto , 

Che or ci spìace , or dà dilètto ? 
Clic , talor se - fa penare , 
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Ci è poi grato il sospirar ? 

Dicon tutti , che d’ inganni 
Sol si pasca , ed alimenti , 

Ma dal nembo de’ tormenti 
Spiri poi soavità . 

Dolce , e amaro \ ingrato , e caro ; 
Necessario alla esistenza : 

E chi viver ne vuol senza , 

Del contento idea non ha . 

Ah furbette ! voi ridete , < 

E mi fate un pò il bocchino ? 

Già r arcano conoscete* * 

Ed a pruova ognuna il sa? * 

È amor, che 1’ anima 
Or punge , or bea \ 

È amor quel balsamo , 

Cbe ci ricrea -, 

La vita è languida 
Priva di amor . 

Sia pur propizio , 

Fiero , e tiranno , • 

Soave affanno 
Ci desta al cor . 

Ah ! carezziamolo , 

Donne mie care , 

Se vogliami vivere 
, Felici ognor . 

Ma amore é più caro , quando si rende astu- 
to , ed ingegnoso , per superare i più diffi- 
^ c ili ostacoli . Vidi jeri fra gli schiavi ad- 
detti a' lavori de’ Reali giardini un’ antico 
mio amante , che in Napoli maltrattai ab- 
bastanza , e tosto mi si accese desio di fa- 
' oliarli. e sbalordirlo , presentandomi a lui 

nel 
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ttqj brillante stato , ove mi lia spinta la biz- 
zarra fortuna. L’amica Zora ha promesso 
di agevolarmene i mezzi . Ma quanto siam noi 
capricciose ! io pongo a rischio la vita , e la 
mia sorte , per conciliarmi uno spiantato , 
che una verna fu 1’ oggetto dei mio diver- 
timento . 

SCENA Vili. 

Zora seguita da quattro Eunuchi , che 
trasportano un cassone chiuso. 

Zor. C^ui... qui... posate qui questo cassone.. 

lo fa riporre in un angolo. 

Rac. Zora ! 

Zor. Son queste appunto le mercanzie , che 
faceste jeri comperare dal negoziante Olan-* 
dese . Io li ho fatto sborsare il prezzo con- 
venuto da Aly , scoine imponeste . ( Secon- 
dini . ) • 

Rac. Ti son tenuta : la chiave ? 

Zor. Datela . 

ad uri Eunuco, che fa porge a Rachele . 
Rac. Tenete questa borsa . agli Eunuchi . 
Zor. Ringraziate la sua generosità , e partite, 
gli Eunuchi fanno gesti di ringraziamenti , 
e ciano . 

corro a chiuderò la porta . chiude V uscio . 
Rac. Insomma che vuol dir tutto ciò ? 

Zor. Sai tu chi sia lì dentro rinchiuso ? 

Rac. L 1 Italiano mio amante ? 

Zor. L’ hai indovinato . 

Rac. Evviva! un bacio, mia cara! 

Zor. L’ oro lia saputo sedurre un Eunuco di 
mia fidùcia . Costui ha dato nel vino 

' t- 7 
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leggiero sonnifero allo schiavo , e col pre- 
testo delle mercanzie 1’ ho fatto trasportare 
ben chiuto in quel cassone , ove credo , che 
ancora stia dormendo . 

kac. Cara arnica , io non ho accenti Lastevoli 
ad esprimerti la mia gratitudine . 

Zor. Affari di picei ola importanza! non fare- 
sti anche tu io stesso per me? * 

Rete. Infatti jeri Y altro io tenni a bada il 
capo degli Eunuchi , mentre tu di soppiat- 
to porgesti de 1 confetti allo schiavo , che 
suona così bene il violino . 

Zor. Perciò una mano lava Y altra . Orsù si 
apra quel poveruomo ; non vorrei , che lì 
dentro si affogasse . 

prende la chiave da Rachele , cd apre la 
cassa , vedendovisi dentro Mappamon- 
do disteso sopra cuscini dormendo . 

*ìac. Eccolo ! ah ! voglio farli una dolce sorpresi. 
Zor. Ti lascio., e vado a spiare se mai venisse 
alcuno . 

Vac. Chi vyoi -, che venga , se quest’oggi il . 
Califfo va al Divano*? 

or. Tanto meglio per te. Vado dalla fine- 
stra a vajìhetrciare il mio bel sonatore. 

o Jp j j * ' • , 

entra . Rachele chiude la porta . Mappa- 
mondo comincia a dimenarsi . 

\ac. Fortuna ! egli si va desiando ! mi na- 
scondo lì , per godere , cd osservare i 
primi moti del suo sbalordimento . 

si cela in un angolo . Mappamondo si 
desta . Esprime la sua sorpresa neh 
vedersi nella cassa , indi guarda in- 
torno , e maggiormente siedo edito dice . 

Map. 




RélC. 



Map. 

fine. 

Map. 



Rac. 

Map . 
Rac . 
Map . 
Rac. 
Map. 
Rac. 



Map. 

Rac. 

Map. 

Rac. 



Che ci’ è chesto ? addò me trovo ? , 

Dormo ancora , o sto scetato ? 

Chi ccà dinto m 1 lia ncasciato ? 

Che hò dì sta novità ? 

So stordito ! so stonato ! 

E lo povero cerviello 
Comme volle no pianato 
Me lo sento scriscetà / 

( Sbalordito è il meschinello , 

Ma lo voglio consolar . ) 

Mappamondo ! chiamandolo da lontano 
Mazza franca ! 

Sento ... ajemmè ! na voce janca ! 
Mappamondo ! come sopra . 

N’ auto ntinno l 
Oh che brutta vermena ra ! 

Va trovanno quà ghianara 
Ccà m’ ha faltp trasporta ! 

A me volgi il guardo amato , 

E il timor ti passerà, avanzandosi 
Mamma mia ! 

Non mi ravvisi ? 

Che! Rachela la stolara? 

Sì , colei , che a te fu cara . 

Tu Ntamasco ? I 

Prigioniera , * 

Al Califfo fui venduta , 

E pecchè accossì hestutaj*' 

Perchè soli la favorita 

Tanto cara ad Almanzor - 
Torca cana Lplebiscita! ' * 

E da me che ne vuò rao? 

Ne’ lavori del giardino 

Io ti vidi , e nel mio petto 

r I Si 
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». Si destò r antico affetto p 
E lì dentro rinserrato, 

T’ introdussi a me vicino ,* 
Per ridarti , o mio carino j 
Altro pegno del mio atftor . 
''E d’avereme spennato, 

Malandrina 1 non t 1 abbasta ? 
Or die a me ridente è il fato i 
Ti fo ricco diventar . 

E si maje n’ amico palo 
Me venesse a bisità ? 

E 1 la morte un bel regalo 
Per la man di una beltà 
Te ringrazio de sto scialo ^ 

A me piace de campa . 

Non dubitai* * mio bene 
Quanto son furba il sai : 
Felice appien sarai 
Sempre vicino a me . 

A diti lo che riesce I 

Me trovo int 1 a Io succo i 
O Marco piglia Turco , 

O acciso io r e te . 

Ah ! caro quel pancione ( 

Ali ! bella elicila rocca ! 

* Senti il mio^ere,.. 

? » Tocca ... 
Sentì che moti insoliti ! 

, Tocca corata’ è calorico . . * 

*■ Or mi ribalza a furia 1 
Già me riduce in cenere l 
Più non resisto! oimè l 

Ccbiù eoli resisto ! ajeminè I. 
Oh tjuai soavi palpiti ! 
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Ctie amabile momento f 
Reggere a lai contento 
Possibile non è ! 

ìffap. Amore già se fricceca l - 

* Già mpietto m’ è trasuto ! 

Sto mùorzo cannaruto 
Mpazzì m’ ha fatto affé ! 

Ora vi chi se credeva mmiezo a tanta disgra- 
zie meje de trovà Ntàmasco ntomascata 
comm’ a na rosa Rachelà , che faceva sto- 
le ahhascio a la ChiaZzetta ! 

Rac. Il Mondo è una ruota? ora al basso , 
ora in alto < 

ftl-cp . Schitto pè mme ha rutto F asso , e 
m’ ha restato sempe co la capo sotta , e 
li piede riciclo . : 

Rac. E ti sembra poca fortuna quella di aver- 
mi riacquistata ? 

Map. Sta fortuna è pè me no Cortiello a duje 
taglie 5 o io aggio riacquistata a te , o tu 
me fenisce d 1 arrojenà peo de chello , che 
me faciste a Napole . 

Rac. Se avrai giudizio, e pazienza, saprò com- 
pensarti di tutto . 

Map. Pè ghiodizio non me ne manca ... V é 
pacienzia pò m’ arrecommanno a te pè la 
meno possi hele . Abbasta, che de sto cuo- 
ri o lo Califfo Armanzorate non se ne fa 
no tappeto allospruto pe ce appojà li pa- 
pusce . 

Rac. Npn temere \ io saprò preservarti da 
qualunque periglio * Noi fuggiremo insie- 
me da questo serraglio , e torneremo ric- 
chi alla patria per godere da sposi una 
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vita agiata , c tranquilla * 

Map. Gnernò j a Napole non ce Voglio tor- 
na : Ila ce sta chillo baffo , e chillo jode- 
chiero , che me facettero na sonora verto- 
lina qua imo te trovaje che facive zeze cò 
lloro . 

Rac. Non ricordiamo le cose antiche . 

Map. Già ! pecche le nove toje so sempe 
cchìù grosse de le Lecchie : ma cornine sì 
sbauzata NtamascQi* 

Rie. Volli seguir mio fratello , ch^ da so- 
praccarico s’ imbarcò sopra un legno mer- 
cantile . Fummo predati da un corsaro ; 
mio fratello, per difendersi coraggiosameu- 
te , fu ucciso , ed io , presentata nel Bazar 
a questo Califfo , incontrai il Suo genio , 
e liii subito scelta per sua favorita . 

Map. Accossì se ne sagliono le case : io pò , 
che rest a je nfanzia , e nudeco pò le varie 
scoppole , che tu diste a le*pignate , e 
caccavelle del mio negozio , pò dispera- 
zione meUnettette a fa lo frate de n 1 ab- 



ballarmela , che biaggiava sola . Magnava 
buono , veveva meglio , c steva da signo- 
re . No juorno volette fa lo nfernuso , e 



no Capitano me menaje da copp’ a lo buor- 
do de no vascìello a mare . Fuje sarvato 
da cierte marenare , che ghievano a pesca 
de coralie . Ce fujeno ncuello li turche , 



e muiece de coralie me* facettero magna 
tre rotola de corallina . 



SCE- 
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SCENA IX. 

Zora , che picchia fortemente alla porta , 

• : e delti . 

n . • A . 

/tee. V_^hi picchia con tanta violenza ? 

Zor. Apri Rachele ... ci sono de’ guai ! 

Rack, corre ad aprire , e torna a chiu- 
dere . 

Map. E quanno c’ era io , chisti cca non po- 
tevano raanCcà maje . 

Rac. di’ è succeduto ? 

Zor. Ho incontralo Aly , che frettoloso veni- 
va ad avvisarli di una improvisa visita del 
Califfo . 

Rac. Il Califfo ! oh maledettissimo ! 

Map. Pè 1’ ammore de lo Cielo ... ajulate- 
me ... ca io sto facenno le pose... 

Zor. Nasconditi di nuovo nella cassa ... 

Rac. Oibò potrebbe Almaàzor far premura 
di vedere le mercanzie 

Map. E ce trovarria sta balla de capisciola!.. 
cca non c’ è n’ aula cammera ? 

Rac. E 1 T ultima dell’ appartamento . , . 

Zor. E tutte le altre son già guardate dagli 
Eunuchi , che aitendonb , per fare ala ai 
Califfo 

Map. Me mpizzo dinto a chillo stipo... 

Zor. E còme ci entra tutto quel corpaccione? 

ftlap. Ce fosse na fenesta vasciolelìa , quanto 
ce arriseco na meza nooe de lo cuolio ? 

Rac. Vi sono abbasso gli schiavi , che lavo- 
rano nel giardino...' 

Map. Vi che m’ aje fatto Racliela de la mma- 
lora ! nzomma aggio da fa afforza diuno a 
pane , e palo? Zaf'- 




Zor. Aspetta! oh ! che mi -suggerisce il pen- 
siere ! tu non attendevi .a momenti, quella 
vecchia schiava turca , r che chiedesti al Ca- 
liffo per tua domestica ? 

Rac. Oh sì ... ho capito ., apri quell 1 arma- 
dio .. prendi un 1 abito qualunque ... 

Z ora apre /’ armadio , e ne trac un . alia- 
to da turca con lungo velo . 

Map. E mo che mmalora facile ? 

Rac. Presto ... » . 

Zor. Non ci è più tempo... 

Rac. Vuoi vedermi tu morta ? 

lo vestono sollecitamente , mettendoli il 
velo sul volto . 

Map. Mannaggia l’ora, che non si accisa tu 
sola ! 

Rac. Covriti bene il viso .con .questo velo , e 
sappi regolarti , fingendo di essere la vec- 
chia schiava arrivata ... * 

Map. E hi che spuonolo me s 1 è annozzato 
ncanna ! 

Zor. Attenti ... ecco Almanzor . 

ha già riaperta la porta , e f ugge 

Rac. Mi trema il core ! 

Map. Io feto de sapone che appesto ! 

resta in fondo alla scena sempre tremante. 

SCENA X. 

Almanzor conducendo a stento per mano 
Fatima , Omar , e detti . 

J . * 

Ahn. Xo ti veggo sorpresa a ragione . o Par- 
chele , se al lato mi vedi altra peregrina bou- 
tade, che t’invola il possesso do! mio core. 

Rac. ( Ah volubile ! ) 
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jf Iftp. ( A lo storno la si è Ra elicla ! ) 

Fat. (Ali! non ho più forza a persuaderlo!) 

Orna. ( Omar, già sei vicino a’ tuoi contenti. ) 

Rac. dispettosa Purché io non posso rimpro- 
verarmi di aver contribuito alla mia disi- 
grazia 

Jlm. No ^ ti ho amata con tutto il trasporlo,, 
e tu sei stata finora meritevole dell 1 amor 
mio ; ma eterni non devono essere gli af- 
fetti , e la facilità nel cangiarne inusitata 
non è ne 1 Signori dell 1 Oriente . 

Map. ( No che a Legante njanco.se pazzea!) 

Alta. Tu sarai però egualmente felice . A 
premiare lo zelo del mio Visir , ed a co- 
ronare i suoi voti, io concedo a lui la tua 
mano . Egli ti amerà dopo di me . V 

Map. ( E io prknma de vuje duje, e sirnjno tre.) 

Rac. Signorp.. * 

Orna. Sarai forse malcontenta del cambio ? 

Rac. Non dico ciò... ma.». ( non so se mi 
confonda più il perìglio , in cui sono , o 
il dispetto di esser così maltrattata ! ) 

Fat. Disingannati , o Rachele . Io non sarò 
mai la Sultana di Damasco . La sola vio- 
lenza qui mi trattiene ... 

Alni. Fatima, spero, che saprai imitarmi nel- 
l'avvenenza, e docilità, per non obbligarmi.. 

Cina. Fjatima si arrenderà a 1 suoi doveri , e 
Rachele non sarà dolente del mio àcquisto. 

Map. ( Vi cornine s 1 acconciano quatt 1 ova din- 
to a lo piatto tutte duje ! ahùl porzi quanno 
sto moribonno m 1 atlocca a tene la mula ! ) 

Aliti. Chi è quel mostro velato ? 

accorgendosi di. Mappamondo . 

Rac. 




Rac. ( Oimè ! ) 

Map. ( Mo passo io revista d' ispezione ! ) 

Rac. È JLa vecchia schiava Curcuma, che voi 
mi concedeste , e che da pochi momenti 
mi si è presentata . 

Altri. Avanzati *, perchè velata ? 

Map. Per pudicizia... e poi Solivesto pota- 
rehhe farmi addiventare brunostica . 

Orna. Che linguaggio! 

Altri. Donde vieni ? 

‘Map. Dalla America Settentrionale... 

Orna. Dal Settentrione^? 

Map. Già... da quello, che mo sta in peri- 
colo . 

Alni. E perchè ? * . 

Rac. ( Si tronchi il dialogo ). V’impegnano 
così poco le nuove conquiste , che , invece 
di corteggiarle , perdete il tempo , per ra- 
gionare con una vile schiava? 

. Alni. Perdonatemi, o belle... 

SCENA XI. 

Aly , c detti . 

Alj Ho la sorte , o Signore , di baciar 
quella terra , eh’ è da te calpestata . 

Alni. Alzati... a che vieni? 

Aly A svelarti un tradimento . Qui pocanzi 
si è introdotto celalo in quella cassa uno 
de’ nostri schiavi Europei . 

Rac. ( Misera me ! ) 

Map. ( Così finì la curiosa istoria ! ) 

Alni. Come ? 

Aly Chi ha tutto da lungi veduto , lo ha a 
me palesato -, e lo stesso infido Eunuco , se- 

dot- 
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dotto da’ doni della tua favorita , messo da 
me ne più fieri tormenti , non ha saputo 
negare il suo delitto . 

Alm. Ah indegna ! ' 

Orna. Oh eccesso ! 

Fat. ( Oh sventura ! ) 

Rac. Signore... . costui è un mendace... egli 
mi è stato sempre nemico ... in quel cas- 
sone pocanzi ho ricevute alcune mercanzie. 
Map. ( Ahù ! me avesse rotte tutte doje le 
gamme 1 ) 

Alm. Si ricerchi ne’ più remoti angoli del 
serraglio, e qui si trascini V audace-.. 

Aly. Volo a’ tuoi cenni . via 

Orna. Eppure un mio sospetto! vieni, qua tu. 

a Map. 

Map. ( Fuss’ acciso tu , e Mametta ! ) 

Rac. Lasciate stare quella vecchia infelice... 
Map. Io palesco di ghiorde... non posso cam- 
minare . / 

Orna. Scovri quel volto... : 

li alza a forza il velo. 

" Alm. Come! che miro! 

Orna. Oh tradimento ! 

Alm. Tu sei Curcuma ? 

Map. ( Mo moro ! ) 

Orna. Tu la schiava ? 

Rac. ( Ah ! eh’ io già manco ! ) 

Alm. Omar. Così ardito, così franco 
Tu qui osasti penetrar? 

Map. ( Me so fatto janco janco ! 

Maro me ! so ghiuto a funno ! 

Ah ! ea il fu ÌJ. Mappamunno 
Fra pedalilo se dirrà ! ); 

B Rac. 
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Rac. 



Fai. 



Alm. 

« 



Orna . 



Alni . 



Aìm. 

hac. 
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( Son sorpresa ! sbalordita ! 

. Chi le forze in me sostiene ? 
Tut$o il sangue nelle vene 
Io mi sento., oh Dio! gelar!) 

( Alla idea del lor periglio 
Mi si acerba in sen 1’ affanno ! 
Dall’ artiglio di un tiranno 
Ah ! qual man mi può salvar? ) 

( Serpeggiar mi sento in petto 
Di vendetta ardente foco, 

Che , crescendo a poco a poco , 
Va la fòlgore a vibrar !-) ' • 

( All 1 orror di tanto eccesso 
Inarcar sento le ciglia' 1 . 

Ab ! lo sdegno in ine represso 
Più non posso in sen frenar ! ) 
Qua il Chiaùs ! -• f ' 

Gnernò... va chià i 



.Io., signò.. io., mo ve dico.. 

!Non cc corpo a chisto ntrico.. 
Chella Uà., gnorsì.. fu essa 
La briccona., la sberressa , 

Che il pudor mio zitellino 
Ha voluto stuzzecà . 

Il mio sango è iio rubino , 

Chi 1’ ha sporco è chella llà . 

E mi guardi , e non paventi ? a 
( Or- coraggio ci vuol qua . ) 

Se un pò troppo mi cimenti 

piano ad Alni. 
, Io svelar saprò a colei , 

Che un volubile tu sei \ 

Un tiranno, un’oppressor - 
Ma s? serbi i giorni miei , 



ogle 
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Saprò sincere quel cor . ) 

Alm. ( Ali! qual’ arte ha mai costei . 

Per dar freno al mio furor ! ) 

Fat . Ah ! signor . . se nel tuo seno 

La pietade ancor favella , 

Deli perdona alla tua bella , 

Che desiar ti seppe amor i 
Orna. ( Egli tace ! e’ già commosso ! ) 

Rac. ( Ah / chi sa di noi che fia ! ) 

Jtfap . Il negarsi è villania 

A cotanto intercessor . od Alm. 
Alm. Solo per te sospendo ' a Fatimi* 
Di quella rea la sorte : 

Ma per costui la morte 
Del tallo sia mercé . 

Map. - Gnernò.. vi che decreto l 
* Che ghiodece ndiscreto 1 
0 tutte duje scannate > 

O grazia a essa , e a me . 

Fat. Sian 1’ ire tue placate 
Pei* P infelice 

Alm. Ali qo.m 

Fra lacci lo serbate : ad Ornar. 

Di lui risolverò. • • ; \ . 

Per te se fui clemente , a Fat. 

Ad imitarmi apprendi : 

Pietosa a me U z*endi > 

O temi il mio rigor l. ; 

Fat. ( Oh Fatima infelice! 

Consorte sventurato! ? 

A qual perverso fato 
Serbato è il nostro ardor ! ) '*> ■ — ___ 
Rac. ( Sou salva dal periglici + . * 

Ma in seno il cor fremente! 

B a L 
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Di gelosia già sente 
♦Il livido rancor ! ) 

Orna. { È tanto all’uom fatale 

Di Amore il crudo impero, 

Che vile , e prigioniero 
Rende l 1 Eroe tal or ! ) 

Map, ( Povero pelliccione! 

Sciorte briccona , e avara! 

Mannaggia la stolara , 

E Mappamunno ancor! ) 

strazia F alma 

Di sdegno , e amor contrasto ! 

Ah torni amica calma 
Ah serenarmi il cor ! 

Mappamondo è condotto da Omar . Àlman- 
zor esce dal serraglio , Fatima , € Rachele 
vanno nelle stanze interne del medesimo , 

SCENA XII. 

Piazza. 

Selim , indi Cartoccio . 

Sql. JnLh l la mia sciagura ò al suo colmo l 
vane mi son riuscite le più sollecite pre- 
mure , per esser presentato al Califfo : in- 
Uvnto il tempo scorre, e più difficile mi si 
rende il riacquisto di Fatima : ma chi ha 
potuto rapirmela ? con quale inesplicabile 
celerità si è eseguito il più orribile de 1 mi- 
sfatti? oh desolato Selim* non ti resta che 
•15 morte, se ogni varco alla spome ti chiu- 
de il fato Inesorabile ! 

Car. Eccolo ccà ! oh patrone mio ! quanto 
1 ' v’ ag- 
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v' aggio da di cere ! starnino a no malo muli- 
no, mare nuje ! e avimmo le cchiu brutte 
cagliose da chillo, che manco ce credi ramo! 

Sei. Mio fido servo , ti è forse riuscito d’in- 
dagar qualche traccia ? 

Car Ma che tracena * è na tracena , che 
ammenaccia la vita \ 

Sei. Parla ... 

Car. Quanno v’ aggio lassato , so cutzo pe’ 
avè notizia de no cierto zio . mio Micco 
Guarnacca , 

Sei. Il rinegato , eh' è al servizio di Alman- 
co* ? 

Car. Chisto è isso . Pè fortuna 1’ aggio tre-* 
vato , che asceva da lo palazzo : me so da- 
to a canoscere , e corame io so lo ritratto 
spiccecato de mammema , aceossì isso su- 
beto m' ha canosciuto , e m’ ha dato tanta 
vase . Io lesto l' aggio parlato delia disgra- 
fia vosta ... isso s è puosto a ridere , e 
quanno ha ntiso , ca vuje volivevo paria a 
MarmanzoiTe , sapite che m’ ha ditto , ma 
co tutte li juramiente de la segretezza ?... 
io ve lo conto , e ogne capi Ilo me s 1 adde- 
rizza ncapo comme a na cannuccia tic pippa i 

Sei . Favella... finisci di trafiggermi ... 

Car. Ca Marmanzorre , nnammorato muorto 
de la siè Fraterna , che buje, ciuccio, le pre- 
sentastevo primma de portacela a lo casino 
vuosto , 1’ ha fatta zappolià stammatina da 
lo Canzirro Varra . 

Sei. Che! dal Visir Omar? 

Car. E mo la tene chiusa dinto a lo serra- 

fi 3 Sei. 
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Sci. Oh fulmine , che mi annienta ! e pnò d£ 
tanto esser capace un’ Àlmanzor ? 

Cdr. Io me so ghiettato a li piede de ziemo y 
e cò le laereme meje l’aggio fatto muollo, 
corame a na fico pallana. Isso , che ha avu- 
to Senape ilo core ‘'de recotta f tanto che a 
Napole lo chiammavatio Micco lo concen- 
to ne , m’ha prommiso de v’ajntà porzì co 
Io riseco de la vita soja , e m’ aspetta co 
huje mo proprio a la casa , pè concerta 
lo «modo de farve tojmà elicila" sbénldrata . 
Signò ! vuj'è sentile ? oh marò me! pare n al- 
lumilo ! sibilò ? ’ 

Sei. Cimi tradimento ! oh del ! tfhe colpo è 

4 questo-/ 

Cl:e risolvo? ah! mi perdo! i sensi miei 
Già senio vacillar ! perfida sorte ! 

Oh barbaro rivai ! la mia sciagura 
I)t ogni altra è assai funesta... 

Tutto a temer... nulla a sperar mi resta-. 

E se Fatima... oh ciel ! dubbio crudele. 
Infida... ah no... che dico! ed io potrei 

Dubitar di sua fede ? 

Ah sempre o ingrate stelle 
Splendeste a’ danni miei fiere ? e rubelle . 
Tiranno ! spietato ! m 

Mi offendi in tal guisa? 

Tu T idolo amato 
Involi al mio cor ? 

Più misero stato 

Del mio non si vide ! 

L’ affanno mi uccide ! 

Non reggo al dolor ! 

Sì . . . fiera vendetta ! 

Que- 
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Quest' alma 1' affretta ! 

Dell’ onta tremenda 
Fia vindice il Cielo,... 

La folgore orrenda 
Ne opprima T autor ! 

parte con Cartoccio » 
SCENA.. XIII. 

Gabinetto del Califfo come prima > 
Almatizor , cd Omar , indi Aly . 

T? 

AÌm.JOj Selim è in Damasco ? ' 

Orna. Pur troppo ; ed anela di presentarsi a 
te , per reclamare i tuoi severi ordini , on- 
de conoscersi , e punirsi il rapitore di Fa- • 
tima . 

Alm. Ignora egli dunque, che Fatima sia 

< F li ? ~ 

Omà. E dii avrebbe potuto palesarglielo do- 
po le precauzioni , ed il silenzio a luti' im- 
posto ?.. . , 

Alm. Che far dunque conviene ? 

Orna. Disbrigarsi di lui , commettendone la 
morte a quello schiavo Italiano , pocanzì 
da noi sorpreso nel serraglio , al prezzo 
della sua libertà . Sarà costui indi anche 
sacrificato alla mia giusta vendetta , e così 
entrambi non avremo più rivali . 

Alm. Ebbene sia così eseguito . Fa che a me 
venga lo schiavo . 

Orna. Sarà tosto a tuoi piedi . esce . 

Alm. Ed una donna è capace di togliermi la 
ragione ? ed io ancora soffrirò le sue ri- 
pulse ? ebbene Aly ? dov’ è Fatima ? 

ad Aly , che arriva. 

B 4 Aly. 



Digitized by Google 




32 

Aly Chiusa nell' appartamento con Rachele , 
e piange sempre il suo Selim . 

Alni . ( Insensata ! lo piangerà per sempre ! ) 
e Rachele ? 

Aly Passeggia , brontolando , e battendo i 
piedi . 

Alni. Aly ! che alcuno non penetrf nel ser- 
raglio j che niùno parli a Fatima 5 che 
siano vigilati i passi di Rachele : la me- 
noma contravvenzione a’ miei ordini saprà 
costarti la vita . 

Aly Ti v noto il m : o ielo . 

Alni. Va pure. Aly parte. Sento, che la 
rabbia mi squarcia il core a brani 1 ecco 
lo schiavo ! si freni il mio sdegno . Avan- 
zali . 

SCENA XIV. 

Mappamondo , e detto . 

Map. ( Che sarrà sta chiammata? me vorrà 
isso stesso fa T amicizia de direme a che 
sciorta de morte m’ ha connannato . ) 

Alni. Avanzali francamente , ti dissi . 

Map. Bacio i peli ricci della punta della bar- 
ba di vostra 'Califfaria ! 

Alm. Rispondi a dovere alle mie domande , 

' se non vuoi , che io chiami ... 

Map. L’ amico Cliiausso ? gnernò signò -. . . 
lassatelo ì ... chillo è no malaurio ... è 
meglio , che li fatte nuoste ce le bedimmo 
nuje vis a vi senza lestimonie . 

Alni. Nascesti ? 

Map. Già ... ( vi che ciuccio ! ) e si non 
fosse nasetto , comme ino starria al vo- 
• stro prospetto ? Alm , 
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Alm. Dico come nascesti ? 

Map. Comme nasceno tutte chillt , che he- 
ueno a lo mutino . 

Alm. La tua condizione , 1 tuoi natali? 

Map. Ah! gnernò , sigoò ... non nascette a 
Piatale , ma a cìiillo mese , che se chiana- 
ma ciirto , e amaro . 

Alm. 11 tuo distintivo? 

Map „ Gnò ? 

Alm. Il tuo nome... bestia! 

Map. Chesto si ... me cliiammo Mappamunna 
Fecozza, Pasetanese , mercante de Faenza . 
Alm. Mappa munno ! , 

Map. Gnorsì ; ,pa tremo sapeva , che aveva 
da crescere accossì duppio, e me meltttte 
lo nomme adattafo ... (vi comme la piglia 
laria pè me sona la cagliosà tutto nziemol ) 
Alm. Tu già sai , che la morte ti sta pas- 
seggiando sul crine ì 

Map. ( Mo è asciuto co sta bussata a mazze! ) 
Alm. Hai avuta l 1 audacia di penetrar nel ser- 
raglio ! , 

Map. A me.*, gnernò... me ce hanno por- 
tato ... addiinmannatelo a Rachela , e be- 
dite si c è stato lo consenso de li piede 
mieje . 

Alm. A Rachele ? a Rachele ? tra denti . 

Map. Gnorsì... a chella Racliela, che ha 
latto tenè la cannela a me , a bosta chel- 
ieta , e sarria pe farela tenè a cinco quar- 
te de le quatto parte de lo munno . 

Alm . Ma dimeni la verità ... ti piace molto 
Rachele ? ~ . 

Map\ Pozza morì de truono chi non le pia- 

B 5 ce 
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ce lo Buono : fora lo spireto sujo malan- 
drino , pè elicilo , che sia faccia , nocchie, 
vocca , diente * e sic de spingclis, Rache- 
la è stata , ed è ancora no muorzo sapo- 
rito assaje ... e pò ... me n’ appello a Ro- 
sta Autezza ... 

Alm. Clic Brameresti più? la morte , che ti 
è dovuta , o la libertà colla tua Rachele ? 

Map. Signò ... e cheste so addimmanne, che 
se fanno ? 

Alm. Ebbene, se viver vuoi , se Brami la 
libertà , e la tua Rachele, giura ese- 
guir fedelmente quanto sarò per dirti . 

Map. Che ve pozza vedè muorto de subeto 
si non faccio nzo che polite . 

Alni. La notte è vicina : stringi questo pu- 
gnale : tu devi immergerlo ndl petto di 
Selim . 

Map. ( Mamma mia! ) e chi è sto Seli rame? 

Alm : Ti sarà indicato da Omar... che dici? 

Map. Eccome cca ... fra tanta bricconarie 
raeje ce metto porzì sta piccola bagattella. 

Aliti. Bravo! torna nel giardino. Attendi ivi 
Ornar , che saprà di tutto istruirti . Sarò 
tcco generoso , se saprai servirmi appuntino. 

Map. Lassate fa a me ... m’ inchino a vostri 
papùsci adorati . ( Chisto* è pazzo .... mo 
\cco d’ appura chi è stò ; ' Sdimmo , vaco 
da isso , me lo faccio compare , e bedka- 
mo de scappà tutte duje da le granfe de 
sii bri cenile ì ) * vìa . 

Alni. Comincio ad esser tranquillo . Quando 
Fatima avrà perduta ogni speme nel suo 
riamato amante , facilmente si piegherà al>- 
le mie brame . * SCE- 
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S C E , N A XV. 

- , . Omar premuroso, e detto . 

Orna . J^Jovità grandi, o signore... 

Alm. E quali ? 

Orna II lido Àly mi ha scoverto , che , vigi- 
lando alla porta della stanza, ovVera Far- 
ina, ha seqtito , che colei f lieta leggeva a 
Rachele c tm foglio di Seliin . 

Alm. Un foglio di Selim? e come è a lei per- 
venuto ? ' c - • - jS 

Oma. Co 1 possenti mezzi del rinegato vostro 
confidente . , . 

Alm. Ah traditore ! 

Orna. Costui anzi promette di agevolare nella 
cadente notte una fuga. L’appuntamento é 
nel giardino . Rachele , e Fatima vi atten- 
deranno Selim, ed anche lo schiavo Italia- 
no , cui Rachele è sicura colla forza del- 
l’ oro di procurare 1 q scampo dalla prigione , 
ove ancora lo». crede .. 

Alni. Ma lo schiavo pocanzi mi promise... 

Oma. Tutto inganno Non vi è tempo da per- 
dere . Si sorprendano i fuggitivi : così avre- 
mo campo di far cadere per mano della giu - 
stizia i nostri rivali , come rei di esser pe- 
netrati nel vostro serraglio . 

Alm. Siano disposte le mie guardie in agua- 
to . Perfidi ! non tarderà molto a scoppiare 
il fulmine della mia vendetta . viario. 
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SCENA XVI. 

Delizioso gVid fto. Esterno del serraglio . 

Muro, che attraversa la scena. Notte. 
Fatiina , e Rachele dal serraglio , indi tutti 
gli attori , come verranno indicati . 

m a Ombre , agli amanti amiche , 

Voi col notturno velo 
• Tutto ammantate il cielo 
* Di tenebroso orror . 

E mentre in Lete immersa 
Ogni alma i moti arresta , * 

Solo quest’alma è desta 
Dal bel desìo di amor . 

FaL Eppur felice aurora 

Mentre mi annunzia il fato > 

Pensier molesto ancora 

» » 

Quasi tremar mi fa ! 

Rac. Le idee funeste in bando! 

E’ in chiare cifre il foglio : 

Fra poco in contrabbando 
Noi scapperei» di qua . 
a 2 Oh fortunato istante ! - 

Tu le mie gioje affretta ! 

' Tu rendi al core amante 
La sua felicità ! 

Feggonsi sul muro Selim , e Mappamon- 
do . Selim giunto alla sommità del me - 
dosimo , passa la scala , colla cjuale è 
salito , per discendere nel giardino . 
Sei. Fa piano/.. « 

Map . E Lì la scala 

Se fricceca da sotta ! 



Me pozzo cò quà botta 



u 




Sta panza sfracassi . 

scendono piano pianè 
Fat. Parmi di avere udito... 

MaS. Allegre ! eccoli là > ’ v 
Sei. Se Amor mi rende ardito , 

Amor mi guiderà . 

Map. De pece no vestito 

M’ avraggio da ncignà ! 

Fat . Ah Selim J 
Sei. Idol mio ! 

Rac. Mio Mappamondo amato ! 

Fa. Se. Alfin«teco son’ io ! 

Rac. Ah ! pur ti sono allato ! 

Map. Morzillp dellecaio 1 

Fat. Sei. Rac. 

Tutti gli affanni obhlio 1 
Oh* qual soavità ! , 

Map. D’ ammore lo golìo 

Guappo m 1 ha fatto già ! 

Sei. Amico legno è pronto , 

Vegliano i fidi intorno > 

Pria che risorga il giorno 
Saremo in libertà . 

Fat. Se meco è il mio diletto , 
Affronto ogni sventura ; 

Non temo ài fiero aspetto 
Di trista avversità . 

Rac. Da questa lezione , 

Turcaccio birbaccione ? 

Impara , che la donna , 

Se vuole , te la fa . 

Map. Quanno saprà , che avimmo 
Scassato il catenaccio , 

Li pile dal mostaccio 
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Tutte se ha da sceppa . 

Cartoccio impaziente ascende il muro , e 
calando frettolosamente , dice 
Car* E quanno venite ? 

Che siale facenno ? 

Mmalora J valile 
Lo tutto guasta ? 

Fat. Sei. Rac . . 

Sì grato momento 

Mi guida al contento l 
La gioja nel seno 
Brillando mi vai # 

Mi/p. e A suono de cuorno . - _ 

Car. *La famma no juomo 
Le nostre bravure 
Avrà da canta . ' 

si appressano .al muto. 

Car. Saglile tuje primmo a Fatima 

Fat. Sei. Rac . 

Oimè ! qual fragori 

si sente ali ’ istante suono di tamburri , € 
varj colpi di fucile . 

Ma. Ca. Scopierte già simmo / « . 

Fat. Sei Rad. v -' 

Ali » gelido è il cori r 
sbucano da varie parti soldati armati , 
e con fiaccole \ Almanzor , Omar , e 
Coro , Zara dal serraglio . 

Atm. Alme avvezze al tradimento ! 

Di fuggirmi invan tentate ! 

Orna All 1 eccesso , all’ ardimento 
Pena ugual seguir dovrà t 
Fat. Sci. (Qual sorpresa* ) 

Zor. •( Qtial periglio / } 







$9 

Rfap. ( Pella mia / non haje no grano! ) 
Fat. Sei. Rac. Zora Map . Cari. 
Tetra nube ingombra il ciglio , 

Ed in vortice profondo 
Già qual naufrago naviglio 
• Vacillando il cor mi sta ! ) 

Om.Al . Più il furor non ba consiglio / 

Ed in vortice profondo 
I mici sensi in rio scompiglio 
Tutt’ immersi io sento già ! 

Di perfidia il fallo è figlio , 

E non merita pietà ì - 
Tu sei 1’ autore 
Delle mie pene ? 

Da te y signore , 

Sperai quel bene , 

Che là tua mano ' 



Coro 

Set. 



ad Alntantor 



Mi fa 



rapir 



Alm. 


Ab ! taci insano! 
Fatima io. voglio.., 


• 


Quel folle orgoglio 
Saprò punir ! 


Orna. 


Tu scellerato ! < 


Map. 


UT hanno sbialo !.. 


Alni. 


Donna fallace I 


Rac . 


Così mi piace ... 


Alni. 


Cor di adamante ! 


Fat. 


« Morrò costante .. 


Abn. 


Tutti dovrete 
Emp] 1 mor ir ! 



a Rachele 
a Fatima 



Al traditore 

Su squarcia il core .... 
a Mappamondo , indicando S clirn . 
A' cenni miei 

De 
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A iap. 



Aktn. 



Devi obbedir . 

Mi scusi lei ... 

Non saccio /are ... 
li’ abbramma toja 
Pò saziare 
Schi Ilo sto boja • 

Te pò servì. addita Omar. 
Distinto carcere . "* 

Tutti rinchiuda*,. 



Cur. E i© pè tierz© 

£e sto porzì ? 

Fat * Sel.'Rac. fl 3. 

Ob come rapida 
Dalla speranza • 

Passa quest 1 anima 
Al rio martiri , - 
Alm.Oma . Striscia la folgore 

Sul vostro crine ...’ 

T remate , o perfidi ! 

Di tanto ardir ! 

Map. Car. ( Vi toro me gli annoi a J 
Ce so ncappato / 

Chi da sta furia 
Potrà fui? ) 

Zora , e coro cogli èltri . 

Notte terribile ! 

Ab Ih nascondi 

Fra le tue tenebre . ; 

I miei profondi 
' Dolenti gemiti / 

Che T alma misera 
Di tanti spasimi 

II fiero turbine - • 

Non sa soffrir ! 

Fine dell 1 atto primo . 

* 




ATTO II!" 

» • t , 

SCENA I. 

•8>* j» 

Gabinetto , come nel primo atto . Tavolino , 
e ricapito da scrivere . 

Àlmanzor è seduto sopra un sojfà x concentrato 
ne ' suoi pensieri . Omar li è allato . 

. . i 

~ 4 *» 

Orna. JEd ancora irresoluto , e perplesso ? 

Alm. Come non esserlo? non hai tu stesso 
pocanzi udito con quanta intrepidezza Fa- 
tima ha provocato il mio sdegno , per af- 
frettare il termine de’ miei giorni ? ah 
eh 1 io non spero più di ridurre quel core , 
Unto per me inesorabile! 

Orna. Se ascolti uri mio .consiglio . 

Altn , E quale? 

Orna. Sia Selim da te astretto a scrivere alla 
sua bella , eh 1 egli la rinunzia di buon 
grado a te, e die da lei si allontana per 
sempre . Allora Fatima , disperata di più 
ottenerlo , saprà adattarsi al suo fato • 

Alm . Olà / Selim subito a me . 
ad una 
i per tuo 
le stanze vicine . 

Alm. E i due schiavi ? 

Orna. Sono stati rinchiusi nell’ orrido luogo 
sepolcrale , ove son detenuti i rei di morte . 

Alm. Attendano aneli' essi la peri» dovuta al 

loro 



Orna. Egl 



guardia , che parte . 
comando è guardato nel- 
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loro ardire . - -* 

Omo. Selim già "viene. Io sarò lì proilio ti 
tuoi cenni . si ritira . - - 

s. c E jf a r ti. 

Sehm , e detto , indi Omar . 

Sci. Jjd a clie ritardi ancora i tuoi fulmi* 
ni? mi sarà meno spaventevole là morte , 
che la -, penosa rimembranza. dell’ autore 
delle mie pene * , , 

Alm. Audace ! di umiliarti in vece a’ miei 
piedi , chiedendo in grazia e la tua vita , 
e quella di Fatima s che nort meti di te 
rea ha osato fuggir teco dal mio serraglio , 
ardisci favellarmi con insulti , e disprezzo? 
ebbene io saprò rèndere il tuo destino più 
;terribile , che noi credi . Ma vedrai pri* 
tua spirare Fatima trafitta da mille colpi .*< 
Omar ! .olà ! , 

Orna. Signore . ■ , 

Alni. Si trascini quest’uomo pertinace nella 
piazza sottoposta al mio palazzo . Sia pri» 
ma spettatore della morte di Fatima, e poi.. 

Sei. Ah no... per pietà! rivoca cenni così 
crudeli... la sola vita di Fatima è quella, 
che da te imploro ... 

Alm . . Vuoi tu salvarla? rinunzia per sempre 
alla sua mano... 

Sei. Io ! ah ! che dici ? 

Alm , Un tuo foglio la consigli a rendersi al- 
T amor mio . 

Sci. Ali! questa barbara legge mi è più gra- 
ve della morte istessa ! 

Alni. Ebbene... Omar! 

Orna. 
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Orna. Vado... 

Sei. Ti arresta ! e dove pùò darsi* un eore 
più straziato del mio ? 

Sangue brami ? ecco il mio petto ... 
Sia bersaglio a’ colpi tuoi . 1 . 

. _ Ma fia salvo il cafro oggetto 
Che non merla 'il tuo rigor . • 
Alm* Salvo il brami? al mio desile i 

A’ miei cenni ornai -ti- arrendi.*. 
Tu mià vittima lo rendi *•' " ** 

Se resisti al tuo signor . 

Orna. Cbi mai vide audacia tanta f 
Chi di te più pertinace? 

Sei di opporti ancor Gapàce 
Del tuo Sire al vivo ardur? 

Alm. Siedi , c scrivi . 

Sei. (Oh qual momento 1 ) 

Onta. Dubbio ancora i 
Sei. Oh rio tormento! ) 

Alm. • Vada Fatima alla morte ! 

ad Omar , che s' incammina . 
Sei. Ab!... ti arresta !..., io scriverò... 
Alm. ( Me felice ! ob quai ritorte 

Fausto Amor mi preparò ! ) 

Sei. ( Ab } dov 1 è quell’ alma forte , 

Che a tal duol resister può ? ) 

Orna. ( Fia Rachele or mia consorte , 

Con lei pago alfin sarò , ) 

Sclìm vacillante siede , c scrive a 
stento . 

Sei. » Fatima... al rio destino 

» Ambi cediam . ( che affanno J ) 
Alm. Prosiegui ... 

Orna. Ebben ! 

Sci. 




Sei.- - * ( Tiranno! ) 

» Colei , die un di allocai , 

. > » Sia pur la mia Sovrana ... 

» Sposa... al Califfo ... ah! mai!.. 
alzandosi , e lacerando il foglio . 
No... die non è possibile 
, Vederla ad altri in braccio... 

Ambi morrem , ma esempio 
Del più costante amor . 

Alm. Oh qual’ eccesso ! 

Orna. Un’ empio 

Punisci ... un mancator . ad Alm.. 
Alm. Ah! mi si offusca il cigli od 
Un fremito in me seolo ! 

Da cento furie, e cento 
Ho lacerato il cor ! 

Sei. Affronto il mio periglio, 

Intrepido, e sereno ; 

Ma al mio rivale in seno 
Non lascio il mio tesor . 

Orna. Non sente più consiglio 
Quell’ anima feroce , 

E ’1 suo destino atroce 
Va provocando ancor ! • 

via Se li ni- tra le guardie . 

SCENA III. 

Almanzor , ed Omar , indi Coro . 

Orna. Ejd ancora dubbioso non saprai ri- 
' solverti alla vendetta ? 

Ahn. Un’altra pruova, Omar, e poi si sciol- 
ga il freno al mio sdegtio . Va da Ràdie- 
ìe , e dilft in mio nome , che se riuscirà 
a persuadere Fatima all 1 amor mio , io sa- 

l. ìu 
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prò perdonarle i suoi errori . Le mostre- 
rai la sentenza di molte che vado a se- 
gnare di Fatima, e di $eiim , della quale 
per brevi istanti la esecuzione è sospesa . 
Spero , che in questa guisa la donna saga- 
ce s’impegni a salvare se stessa col ren- 
dermi contento . 

Orna. Come ti piace . * *• * 

Alni. Farò anche saperti la mia volontà sul 
destino de’ due Italiani . ( via . ) 

Orna. All’ avido desio , che il cor mi accende , 
Quando si oppone ancor la sorte irata! 

L’ Italiana adorata 



Mentre presto sperai stringere al seno , 
Tanti ostacoli , e tanti 
Prolungano il piacer di tali istanti 1 
Fra il dubbio , e fra la speme 
Palpita il core in petto,.. 

Or 1’ agita il sospetto , 

Or lo conforta Amor. 

Tanto di lei , che adoro , 

Mi è cara la sembianza , 

Che fin la sua baldanza 
Bella mi sembra ancor! 

Coro .A te il Califfo invia 

venendo dalle stanze di Almanzor . 
In qnesto fogliò espresso 
11 suo voler*. 

porgendoli un foglio , . 
Alm. ' Xi eccesso 

De’ rei sarà punito : 
ài pentirà P ardito , 

Che accese il sno furor . • 

Coro . Tutto al tuo zelo affida 

Vo£< 




(fi 

.*■ L’ offeso tuo signor - *■ 

Orna. Solo il dover mi è guida , 

i Mi arma vendetta, e amor, 

Se fia , che il fato ai*rida 
? A’ voti di <|uesf alma , • 

■Render saprò la calma 
Al suo dolente cor . 

Coro . Sì , rieda alfin la calma \ 

Al suo straziato cor . 

Omar parte col Coro . 

- S C > E N A : IV, 

* . * Orrido luogo sepolcrale . 

Vcggonsi Mappamondo ,■ e Cartoccio sdrajati 
a dormire, sopra un masso di pietre , 
indi Aly seguito da uno schiavo , 
che reca un bacile coverto i 

Car. A-h ! non me dà ! là chiane 1 vi ca io 

• ce tengo le scrofole ! • sognando . 

Map. Ca tu me manìe le sacche , Rachè ! 
non t 1 allicuorde , che me F aje shac^ntate 
stainmatiua ? sognando ancora . 

Car. Ajutateme ! ca mo me saglie \ 

alzandosi spaventato , e cadendo sopra 
Mappamondo , che si desta . 

Map. Ch 1 ò stato ? chi è là ? Celiò l puozz 1 es- 
sere anunagliato 1 

Car. Cielo mio ! te ringrazio ! è stato suon- 
no ! ma tanto naturale , che a me pare an- 
cora che sto pè essere mpiso ! 

Map. E a me manco dormejano Rachela vò 
lassa de ncojetarme ! me F aggio sonnata 
comme faceva a Napole , che sempe me 
asciuttava lo y orzi ilo priinma , che me ne 

jeva ì 




jeva : (a Lricoona diceva , ca me voleva 

fa cammcnà lieggio . 

Car. A me succede , ca pè fa n’opera bona, 
ce lasso li fielece , e li streppune ! 

Map. E io povevomino , che me faceva lo 
fatto mio? 

Car. Tu alommanco te sì spassato a fa zeze 
co la pr edetta : t’ è piaciuto 1’ arrusto ? e 
non mporta ino che lo fummo te ceca l’uoc* 
chie . 

Map. Chisfo gusto puózze avè tu mente carri-* 
pe . Ncopp’ a sto tasto non c’ è stato cchiù 
disgraziato de me a lo mutino . Aggio pa-< 
gata sempre la doppia gabella senza maje 
sballa la mercanzìa . * 

Car. Aggio obbrecaziotie a mammema , clie se 
tornaje a maretà vintiquatt’ora doppo, ch’era 
restata vedola , e io , bardaselo , pe campa 
me meilette a girà k> munno , facenno Iq 
zampognaro . 

Map. E chi era cchiù gruosso tu , o la zara-* 
pogna ? 

Car. Vi compie m’ apprielte , e non saje , ca 
starnino tutte duje co lo cuorio a pcsone . 

Map. Sientc , ce avranno da essere na vota : 
ogge a te, da ccà a cient’ anne a ine 

Cor. Se/ auto che cient’ anne! che bello 
balletto aje da fa peli’ aria co Rachela ap-> 
pesa ncanna . 

Map. Non ìà , ca qtianno arrivo a la varca de 
Caronte , me fanno campà a sciore tutte li 
spirete , che ce vorranno fa 1’ aminore ? 

Car. Ajemmè ! sento aggente ! 

Map . Chi trase ? è chillo neutro d’ Aly con 
, e detti . Ctirs 
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Car. Aggio paura , che ce porta na brutta co- 
lazione ! 

viene Aly. : lo schiavo mette sopra un sas- 
so il bacile . 

Aly Miserabili! umiliatevi, e prostratevi * ri- 
conoscenti alla generosità di Àlmanzor. 
Map . Ma si 1’ aggio ditto senape , che Mam- 
manzorame, è figlio a parecchi galantuomini 1 
Car. IV è ? siè Alice ? ce ne polimmo ire pè 
li fatte nuoste ? 

Aly Egli , che dovrebbe fulminare entrambi 
colla più acerba morte, clementissimo sem- 
, pre , dona la vita ad imo di voi due . 

Car. A me... io chesto lo sapeva ... 

Map. E sempe se fa nnanze sto spruoccolo de 
rosamarina! lo signore ha parlato de me... 
Aly Egli ne rimette a voi la scelta . In quel 
bacile è riposto un pugnale, fd un veleno. 
Così il prescelto avrà la grazia di eleggere 
qual più li piace , per terminare i suoi giorni. 
Map. E bì che grazia! ma sentite... 

Aly Non debbo ascoltarti . Tornerò co’ miei 
fra poco , per vedere eseguiti gli ordini ri- 
cevuti su chi di voi saprà essere più gene- 
roso nella gara dell' amicizia . 

• esce , e seco lo schiava 
Map . Oh sentenza fatale ! 

restando entrambi estatici v 
Car • Oh rea cagliosa t 

Map. Nzomma de mije uno ha da fa la botta? 
Car. O lo pugnale , o cheli a paparotta ? 
Map. Ne ... Cartò ? 

Car. Mappamù ? - U' • ' 

&k*p> Nuje <, ebe faeimxu© ? 

Car. 
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Car. 
Map . 



Car. 

% 

Map. 
Car. 
Map. 
Car. 
a 2 

Map. 
Car. 
Map. 
Car. 
Map . 



Risolvere abbesogna .... j 

E risolvimmo . 

Tu cbi si ? na nonnatura , 

Sì dell’ uommene n’ abborto : 

Faje na grazia a la natura , ; _ 

Si fenisce de campa . 

Chiù a sto munno che ce fa'<je ? 

Già sì fatto anticolillo , 

E te lieve da li guaje ,* 

Si pe mme te faje scanna . 

Le ranonchie le schifammo , 

• * 

Chi le magna cchiù no me 1 è - ; . 

Nuje lo puorco lo scannammo , 
Qnauno è grasso cornine a . te • 
Muore tu , ca del tuo fusto 
Ogne storia parlarrà . 

No lo fummo , ma f arrusto 
M’ è piaciuto , sa compà . 

( Comin’ è tuosto/ vi lo uipiso 1 
Io V accosto , e isso scappa ! 
Maromè .! si non so acciso , 

* De paura moro già - 
Siente a me : si aje «placche sora , 

Io le passo 1’ alimento . 

T* ringrazio : c’ è la gnora * 

Che campà ne pò tramenio . 

Io te mbarzamo ,’e te faccio , 

Corame a mummia dissecca . 
Levatillo chisto mpaccio , 

Io na mummia ce so già . 

Mo te cjò doje deta ncanna , . 

E 1’ affoco ... malandrino 1 * 
avventandosi a Cartoccio , il (juale pren- 
de il pugna{e per difendersi. 

C Car, 



e 
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Car. Sto cortiello affé te scanna , ’ 

Se a partito non saje sta ! 

Map. Uh l che guajo ! 

Car . \ Ahù 1 che disdetta ! 

a 2 Ah ! cadesse na saetta ! 

Ah 1 sparasse mo no tritono , „ , 

E la capo netta , netta 
Ne zompasse a chillo Uà * 

Map. Ma chi vene ? 

vedendo il coro , che si avanza con Aly . 
Car. Ajemmè ! V amice ... 

a 2 Ah ! so moorto ! so speduto ! 

Non c’è scampo... non c’è ajuto! 
Chi me sarva nzanetà? 
SCENA V. 



Aly con Coro , e detti . 

Coro ed T? 

Aly. JCjhhen risolveste ? * 

Di voi chi morrà? 

Map. St’ amico garbato 

'* Me vole preggià . * 

Car. Gnernò ! chi ha parlato?' 

* Io voglio campa . 

Map. Pigliateve a isso ... 

Car. A isso gnorsì... 

Map. Va zuca ... presentandoli la tazza. 

Car. Te piglia... 

offrendoli il pugnale. 

Map. Non pozzo ... 

Car. Nonhoglio... 

a 2 * Orsù . . . nconcrusione ... * * ’*• 7 

Dicite al patrone . . ; 

, Nè isso , nè io 
. Ccà vole inori . . ' . * 

Coro . 



Googk 




Map. 

Car. 



a 2 
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Coro ed Ertene il Califfo 

' Aly Or tutto saprà . 

Ma entrambi cadrete : 

Indegni voi siete 

Di tanta .bontà*. 

( Ajemmè 1 ca la botta .. 

Già ncapo la sento I. * 

Già cornine a lo vient© 

La veqo vola ! 

Che affanno! che amhasca »* 

. 1’ ammorc , 1 

Mannagg.a jj patrone ’ 

Che chesta borrasca 
Me face passa ! , . 

Entrambi cadrete : 

Indegni voi siete 
Di tanta bontà . 

il Coro esce con Aly , e i due allori re- 
stano nel carcere . 

SCENA VI. 



Coro 



Recinto nel serraglio , chiuso da cancelli -, desti- 
nato per prigione di Fatima, e Rachele . 

Fatima , e Rachele . 

Rac. Che tu voglia morire , per far vana pom- 
pa di una fedeltà, che potresti serbare in 
segreto , è veramente un capriccio , di cui 
difficilmente una donna sarebbe capace : 
ma che ti piaccia trascinare al supplizio !• 
stesso oggetto de’ tuoi amorosi trasporti ,, è 
una stravaganza al di là di tutte le bizzar- 
rie femminili . 

F at . E’ dunque inevitabilmente deciso del de- 
stino di Selim ? . ' 

Rete . Ma non ti lio detto , che Omar mi. ha 

C 3 fatto 
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? atto legger: la sentenza di morte e di te , 
e di 3m ? tu non sai quanto sia tremendo 
Almanzor negli eccessi della bile ! quante 
tolte per semplici sospetti ha fatto tremare 
come una canna anche" me , che nel tem- 
pestoso mare di amore mi son salvata da 
non ficchi naufragi • ~ 

Fot- Cosa dunque faresti nel mio caso ? 

Jtac. Eccolo : fingerei di aderire alle brame 
del Califfo col patto, che accordi la liber- 
tà a Seh'm, al suo servo , ed a Mappamon- 
d. Qnesli partiranno da Damasco, per al- 
lontanare ogni sospetto . Tu procurerai con 
carezzi di temporeggiare le nozze con Al- 
manz-or , e sarà mia cura di fuggir teco , 
per unirci entrambe co’ nostri amanti , e 
vivere felici sotto altro cielo . 

Fot'. E se mai... 

lice. Maledetti i tuoi dubbi • dissipiamo per 
ora il nembo , che minaccia di opprimerci, 
e poi à niente serena lasciati regolare da 
me , che non la sbagli . 

Fat. Benché il fingere costi troppo al mio 
core , io son risoluta di eseguire il tuo con- 
siglio . 

Rac. Ma se doveva esser così ! tanto vero , 
che io, sicura di persuaderti, già per mez- 
zo di Omar , che anche ho assonnato , lu- 
singandolo della mia corrispondenza , ho 
chiesto un abboccamento con Almanzor . 
Egli verrà tra poco . Bada però di non fa- 

~ re da enfatica romanziera alla sua presenza. 

Fat. Ah possa il Cielo secondare il tuo dise- 
gno! 

A 
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A te si affida , o cara . . 

Il povero cor mio : 

Da te sperar poss’ io 
, . , Conforto al mio dolor . 

Se di amorosa face 

Ti opprime il rio mar toro , 

Salva col inio tesoro 
Chi sa destarti amor . 

' L’ istante beato , 

. .. * . Se avvien , che ritorni , 

Del barbaro fato 
Saprem trionfar . _ „ ' v 

Ed ilari i giorni 
Fra dolci ritorte 
Col caro consorte 

■c I » 

Vogliamo gustar . parte. 

Rac. Orsù mano a ferri . Mi spingono al "gran- 
de impegno l 1 amore, la salvezza della vita, 
ed anche il puntiglio,. Voglio far pentire 
Almanzor di avermi cosi sprezzata . Ecco- 
lo,: saprò incatenarti o 'inao'mita belva, e 
farti diventare un agnello % ... 

SCENA VII* 

Almanzor , e detta j indi Fatima , 

Alm. -A- che mi chiami o Rachele ? vuoi 

rendermi ancora il bersaglio de’ tuoi rag- 
/• • ^ 

gin f * 

Rac. Se cominciate colle solite brusche ma- 
niere Affricane , tornate pure donde siete 
venuto , e fatemi il peggio , che vorrete . 
Alm. E sempre baldanzosa! oseresti con im- 
pudenza difendere le tue mancanze ? , . . 

Rac. Ebbene ho mancato j non avete fatto 

C 3 1® 
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H ' . .... 

lo stesso anche voi , cambiandomi per un’ al- 
tra non so se meno , o più bella di me ? 
e già che io non sono più vostra , cosa 
v' imporla , se ho voluto per semplice pas- 
satempo secondare un antico mio genietto ? 

Aim. ( Che ardita! il suo coraggio mi sor- 
prende ! ) 

fiac. Oh insoratna volete o no sentire il pro- 
digio , che ho fatto per voi ? 

A Ini . Ti- è forse riuscito di render pieghe- 
vole quel core di diaspro ? 

P‘QC. Sicuramente : a me accade , che debbo 
farvi da accessoria , .mentre finora sono 
«tata la principale... ci vuol pazienza l 

Ahn. Tronca le frasi inutili, e dimmi ... 

line. Fatima è persuasa , e vi darà la mano . 

Ahn. Ali ! ni 1 inganni ? 

iìac. E di nuovo [ essa è pentita delle sue 
ripulse , e vi chiede solamente la grazia 
di sciorre da lacci Selirn , il suo schiavo, e 
Mappamondo .' 

Jhn. Possibile! ed io sarò felice quanto mai 
lo sono stato finora ? 

Rac. ( Animale ! e me k> dice sul volto ! ^ 
lo poi vi consiglio a far partire Selim su- 
bito da Damasco ì La sua lontananza ne 
agevolerà la totale dimenticanza nel core 
di Fatima . 

Alni. Ah Rachele ! quanto ti deggio ! 

Iìac. ( Aspetta , e mi dovrai moltissimo. . ) 

Alni. Vado a dar gli ordini . 

Iìac. E poi mandate tutti qua . Fatima istes- 
sa dirà a Selim la sua risoluzione . Succe- 
deranno già le solite smorfie , ma la cou- 
' • 1 chiù- 




55 

chiusione sarà sempre a vostro vantaggio . 

Alm, Si } voglio anzi io stesso inosservato es- 
sere testimonio . . . 

Rap. Ed allora mi guasterete tutto... avrete 
ancora dubbio fulla mia lealtà? andate, e 
quando gli altri saran partiti , vi presen- 
terò Fatima obbediente , ed amante , ed 
io stessa mi darò al vostro Omar :* volete 
altro ? 

Altri. Ti è rimasto ancora un’impero sull’ al- 
ma mia., ed io non so contraddirti ( sa- 
prò non veduto , e per sentiero a 1 me sol 
noto assicurarmi del tutto . ) via . 

Rac. Va. là! babbeo * imparerai a conoscere 
fin dove giunga ì*arte di una donna . Fa- 
tima , vieni : bai sentito ? 

Fat. Tutto , ed ho tremato , temendo , che 
non mi avessi esposta allo sguardo del Ca- 
liffo nello sbalordimento , in cui sono , 

RacJ II buon pilota Sa sempre navigare a 
seconda del vento. Mi è riuscito di ri- 
sparmiarti , e T ho fatto . Adesso verrà Se- 
lim cogli altri , e concerteremo il tutto . 

Fat. Ab ! com 1 egli soffrirà la mia apparente 
incostanza ? 

Rac. Faccia diversamente, se li è possibile. 
Questo non è il tempo di ciancie . Si trat- 
ta di salvar la pelle ... ma pare?... evvi- 
va il Califfo ! i suoi ordini si eseguono vo- 
lando : ecco i nostri amanti J 

Fat. Ah! mi. palpita il core ! 
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SCENA Vili. 

Selim , Mappamondo , Cartoccio , e dette ; 

infine Almanzor , ed Omar 
• inosservati . * 

Rac. V enite pure senza timore : la tempe- 
sta è. cessata . - . ; : . 1 

Sei. Ah Fatima ! a qual portentoso mezzo io 
debbo il mio scampo , ed il rivederli ? . ' 
Map. Rachè , fosse asciuto pè trasì n’ aula 
vota ? ca tu m 1 aje fatto cchiù d 1 uno de 
stì complimenti . ' -■ « 

Car. Io me tocco sto cozzetto , e dico , ca 
me T hanno azzeccato co la colla • 

Rac. Orsù , state attenti *a me , nè ci per- 
diamo in ciarle . Qui bisogna far di neces- 
sità virtù , ed usare la massima prudenza . 

- Map. Che m altocca a tene quacch<fauta torretta? 
Rac. Sta zitto , chiacchierone ! era già de- 
cretata la vostra morte , e quella di Fatima. 
Car. E la nosta non ce la miette ? 

Rac. Ho latto credere ad Almanzor , che Fa- 
tima cede alle sue premure . , 

Sei. Come? 

Rac. Per finzione , già ci s 1 intende. Vqi per- 
ciò siete salvi . partirete , tornando al vo- 
stro casino , e noi domani di qua scap- 
pando , vi seguiremo , profittando della 
calma e buona fede del Califfo . 

Car- Uh ! che pasticcera 1 
Map. La saje poco ! chesta starna pè imbro- 
glia porzì l 1 Areopago . 

Rat. Ma se Almanzor ti astringe sul momen- 
to ad essere sua. sposa ? 
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Maj>. Ce perasarrà Rachela a fa li solete juo^ 
che de bussolotte pò piglia tiempo . 

Car . Dirrà, ca la sposa tene quacche dolore . k 

Rac. Lasciate fare a me.,, noi ci vcdremo v 
domani . . , partite adesso . . , temo , che 
giunga ... 

Map. L’ uorco , e ce trova ncastngna . 

Sei. Io dunque domani potrò riabbracciarti ? 

Fat. Ah ! mio caro ! lo spero , mercè Y aju- 
to dell’ amica Kachele . 

Map. Janimoncenne mo .... 

Car. Ca de stì squase doppo ve ne farrite 
na panza ... * 

Sci. Ah I nel lasciarti colla certezza di ri- 
vederti presto , non posso frenare il mio 
giubbilo ! 

Rac. Ma piano giù la voce 1 
La gioja reprimete ... 

Se qui sorpresi siete , 

Tutto perduto è già ! 

Map, Va ... priesto jammoncenne ... 

E parla l e torna! e dalle! 

E io ncoppa a le spalle 
Me veco cibilo Uà ! 



Car. Vi comm’ è allaccagnuso ! 

Ma vide si se sposta ! 

Afforza lo caruso 
Ce vole fa raspa ! 

Fat. Amici ... compatite ... 

Sei. " E’ la propizia speme , \ 

Che mille affetti insieme 
In noi destando va ! 

(fui compariscono A Iman, cd Omar . 
Sei. Addio , mio bel tesoro i 
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Fat. Mio caro sposo ..* addìo ? 
a 2. Fra poco il mio martori» 

Il Ciel consolerà i 
Map. Rachè,, pò ce vedimmo . .»* 

Rac. Domani insiem saremo... 

I giorni passeremo 
In gioja , e ilarità . 

Map. Cchiù de cient 1 arme nziemo 
Car. a 2 Voiimmo sciascià / 

Alm. Orna, a 2. 

( Di rabbia avvampo , e fremo ! 

Oli inganno 7 oh iniquità / ) 
nel congedarsi gli amanti per partire 
Alman. , ed Omar si palesano . 

Alni. Evviva ! mi consolo ! 

Orna. Da bravi / seguitate... 

Map. Car. 

( Stea cca lo mariuolo ! ) 

Sei. , Fot Rack. 



( Oh qual fatalità / ) 

Alm. Seguite a sollazzarvi ... 

Orna. Tornate ad abbracciarvi . 
a 1. Che T asino Africano 

Non se ne accorgerà . 

con ironia . 

Map. (- Avimmo fatto toppa / 

Car . u ^ Restato so de stucco/ 

Mo manco Barzabucco 
Ce polarria sarvà ! ) 

Fot. , Rac . , e Sei. a 3 , 

( Sì barbara sorpresa 
Chi mai temer potea? 

Per me la sorte rea 
Fulmini più non ha / ) 

Alm. 



i 



Google 




*9 



Alm . , Orna, a 2. 

( E pallidi , e confusi 
* Già sono i traditori : 

I giusti miei furori 

Olii più frenar potrà ? ) 

Map. Signò , sì tanto buono 
Alm. Perfidi / olà ! tacete ... 

Fot. Sei. ■ 

Pietà . . . signor . . . perdono ! 

Alm. , Orna.* 

' Empj ! non v’ è pietà! 

Ad un cenno di Omar si avanzano le 
guardie . 

Rac. £Jon far da Rodomonte.;.. 

risoluta al suo solita. 
Svenaci pur se vuoi... 

Chè con serena fronte 
Tutti saprei» morir. ■' ' 

Fat. , Sei. 

Cessi n le nostre pene 
Col termin della vita ! 

Al fianco del mio bene 
Mi è lieve ogni martir. 

Map. , Car. 

Ammola la cortella*. 

De nuje fa na salata ! 

O arma nzolarcata.i - • 

Feniscela accossì I 

Alm. .Così placar sperate >. *•* 

II giusto furor mio? 

Così voi m’ insultate ? 

Oli non usato ardir ! 

et 7 Oimè ! di vena , in vena 
Rapido corre un foco , 

> -■ Cb? 
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Che accresce fa mia pena , 

E il moto arresta al corj 
Da spaventose immagini * 

j L’ alma straziata io sento l 
Oh barbai’© tormento ! ■ ; 

Oh sventurato amor ! 

Viano Ornar ed Almanzor: le. donne i e i tre 
attori tra le guardie , 
SCENA ; Ultima . 

Z ora, ed Aly , indi tutti gli attori col coro. 

Aly Ove vai tu , ragazzacci insolente ? 
Zor. Nemmeno mi sarà permesso di vedere, 
un 1 amica disgraziata? - - ♦ v • 

Aly Tu non puoi uscire dalle tue stanze ... 
Zor. Che severità! sei nato apposta, per farti 
odiare da lutte le schiave . 

Aly Già , perchè son vigilante al mio dovere, 
nè so dar mano a’ vostri tapriccci : credi 
tu , che io non * sappia, che sei di lega 
offensiva , e difensiva con Rachele ? 

Zor. Tu sei stato sempre un calunniatore: io 
le voglio bene, perchè siamo compagne. 
Aly E che compagne ! fra voi vi conoscete 
benissimo . 

Almanzor viene seguito dagli altri 
Alm. Fuggite da’ miei sguardi , anime ree ! 
io non sarò pago , se non quando lorderò 
le mie mani nel vostro sangue . 

Rac. Ma volere imporre a' cori altrui ... 
SeLMh dividere due cari amanti... 

Map. Ma -volò fa lefreca afforza- cò chi tene 
auto ncapo . 

Orna Tacete: il mio sqjnore*sarà vendicalo, 




Gì 

e voi apprestatevi lutti a morire . 

Car. Ebbiva isso! - ' -> ì 

Mar . Ha parlato lo schia volti elio , che a Na- 
pole sta sott’ a la valanga de li speziale de 
medicina ! ■ ' 

Alni, Rachele traditrice! 

Map. E levatella da tuorno , e dalia a me , 
ca me scenno io sto pinolo de tribusse * 

Alni, Fatima inesorabile ! v _ 

Fat. E come no , se già il mio cpre è di 
Selim ? ■” -, 

Zor. ( Cosa sarà di loro ? ) 

Orna Signore... e che si fa ? 

Alni. Vadano tutti al loro destino... 

Rae. Sentenza veramente di te degna* 

Va !- sei Turco , è tuoi diletti 
Son violenze insane , e stolte : 

D’ innocenti , e puri affetti 
Sei tiranno, ed oppressor . 

Spaventarci invan presumi - 

Leggi amor non soffre , il sai : 

Mai con barbari costumi 
' Si apre il varco al nostro cor . 

Alm. ( Ah ! quai detti / da miei lumi 
Cade il velo ingannator ! ) 

Fat. , Sei . , Zor, 

( Egli tace , e abbassa i lumi ? 

Oh! qual lampo di favor ! ) 

Orna : ed A!y , e Coro 
( Egli tace , e abbassa i lumi* 

' Va scemando il suo furor . ) 

Ma Ara. ( Mo se stutano li lume ! 

Bonanotte a lor signor i ) 

Alm. Vinceste, vi perdono ... 

. ìì ^ 
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Al comun voto io cedi© : 

Fatima a te concedo , a Si i 
A voi la libertà . . agli t I 
Fa. Se. Oh uomo, giusto ! > 

Jlac. Zor. Oh grande [ 

Ma. Ca. Oh vero corazzone / 

My e Ah ! così bella azione 
Coro Chi appien vantar potrà ? 

Rac. Amici , siam contenti ! 

* La mano -o mio fedele ... * M { 

Evviva di Rachele 
Lo spirto singoiar J 
Bel mio trionfo o donne 
Appien goder dovete ; 

Da me così apprendete 
Sull’ uomo a comandar . 

Covo L'eco ripeta intorno 

I nostri lieti evviva! 

Ogni anima festiva 
* Si affretti a giubbilar ! 

FINE. 
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